







Egregio Sindaco di Vignola

Nel distretto di Vignola,  il settore  del facchinaggio e' dimensionalmente aumentato negli ultimi anni.

Dal 1995 al 1999 le unita' produttive sono cresciute del 30%. In un solo anno, dal 1999 al 2000,sono quasi raddoppiate. 

Nel 1999  si stimavano 37  unita’, nel 2000 passano a 60. 

Anche gli addetti crescono, nel raffronto tra i due anni, ma in modo più contenuto ( + 8%). Significa che e’ avvenuta una ulteriore ramificazione in piccole unita’.   

Sul versante provinciale, il settore  facchinaggio del Distretto di  Vignola rappresentava nel 1999 il 34% degli  addetti e 22% delle unita' produttive;  nel 2000  gli addetti  passano al 32% e le unita’ produttive il 28%  (+ 6%) . Anche in questo raffronto si evidenzia che la frantumazione delle unita’ produttive avviene in particolare nel distretto di Vignola.

La fonte di questi dati e’ l’Ufficio Statistica della  Camera di Commercio. 

Questi dati sono  utili, considerando gli omogenei criteri di classificazione del servizio, per analizzare i raffronti  tra i diversi anni. 

 Possono essere meno incisivi  sulla quantità degli addetti, ciò per una non puntuale informazione da parte delle aziende; infatti raccogliendo informazioni  da consulenti o direttamente dalle cooperative conosciute e che svolgono attività nel Distretto risultano 795 addetti. (Camera di commercio ne stima 350 !)

Inoltre considerando le cooperative domiciliate nel Bolognese, in particolare nell'area del Comune di Bazzano, che operano prioritariamente nel Distretto di Vignola arriviamo ad una dimensione di  circa 1.000 addetti.

Se consideriamo che gli addetti nel totale dei  settori produttivi  del Distretto (attività manufatturiere: industrie alimentari, tessile e abbigliamento, legno, plastica, chimiche, ceramiche, metalmeccaniche) nei comuni più  grandi  ( Vignola, Spilamberto, Castelnuovo e Savignano)sono complessivamente circa 6.000;  il settore facchinaggio rappresenta  una fetta produttiva quasi del  20 % e con forti ed ulteriori caratteristiche di crescita.

 In questo settore importante e di forti prospettive di sviluppo, al suo interno si annidano  pero' elementi di instabilità nei rapporti di lavoro, nelle tutele sui soci lavoratori, sulle regole di competitività sul mercato, veri e propri fenomeni di illegalità e di intermediazione di manodopera.

Nell'ambito del Distretto di Vignola si e' sviluppato parallelamente alle cooperative serie, organizzate con mezzi propri, capitalizzate e con uno statuto e regolamento attento alle esigenze e ai diritti dei soci lavoratori, Cooperative che garantiscono unicamente l'aspetto remunerativo, trascurando le questioni attinenti le modalità di rapporto di lavoro e ai diritti dei lavoratori, quali ferie, malattia, infortuni ecc...

Il proliferare di tale modello di Cooperative ha notevolmente alterato la realtà del settore.

Infatti spesso la struttura dirigente si identifica con la struttura di comando di questi soggetti, non e' presente alcuna partecipazione alla vita sociale della Cooperativa e alle sue scelte, nessuna norma solidaristica interna, mentre la figura del socio appare sempre più coincidente a quella del lavoratore subordinato. 

La situazione concreta e' molto più grave. 

In assenza di un regolare contratto nazionale e in presenza di una totale derogolamentazione delle garanzie minime, e' ovvio che il fattore lavoro diventa decisivo.

Dove il costo salariale  viene ridotto, insieme alle tutele normative e di diritto sui soci lavoratori le condizioni dell'offerta risultano più vantaggiose per l'azienda committente.

Ciò altera profondamente la competizione tra le cooperative di facchinaggio. 

La vicenda degli anni passati, che ha coinvolto le cooperative e i dirigenti della  Savignanese e Spilambertese, ( CGIL CISL UIL Confederali si sono costituiti parte civile) , appaiano come esempi eclatanti della situazione sopra menzionata.

In queste cooperative veniva realizzato un sistema quasi perfetto di sfruttamento di immigrati clandestini, sfruttati con ritmi di lavoro di 13-14 ore al giorno pagati con 2500 lire all'ora, minacce a chi si rivolgeva o chi si iscriveva al sindacato.

Tutto ciò consentiva ai dirigenti di queste Cooperative, di acquisire fette importanti di mercato, tramite una consiste riduzione delle tariffe mettendo in crisi tutto il comparto del facchinaggio della nostra provincia che si atteneva e intende attenersi alle regole. 

Ma ancora solo nel settembre del 99 un lavoratore marocchino ha esposto denuncia ai carabinieri di Bazzano per un caso simile di violenza e sfruttamento querelando  lo stesso  protagonista dirigente di Cooperativa processato  per la vigenza Savignanese.

Il lavoratore ricoverato all'ospedale per le lievi ferite  riportate ha raccontato ( note tratte dalla stampa locale) le sue condizioni di lavoro: 12-15 ore di lavoro al giorno, turni di sabato e domenica e di notte, una paga complessiva, per i mesi di agosto e settembre di 250.000 a fronte di un compenso pattuito per lire 12.000 orarie. Il dirigente della cooperativa ha provveduto all'alloggio, un appartamento a Guiglia  dove dormivano dieci persone per stanza.

Per ultimo l'assassinio di un dirigente di una Cooperativa di Facchinaggio a Vignola. 

da un socio lavoratore.

Spetta alla magistratura appurare i fatti e il movente. Verificare se esistono collegamenti con l'attività lavorativa ( come ha dichiarato il lavoratore) o aspetti di natura diversa. Possiamo pero' affermare che anche questo episodio comunque accade in questo settore e in questo distretto in questi particolare periodo di crescita e di deregolamentazione discretamente diffusa.. 

Sono circostanze precise, gravi, che riteniamo, a questi livelli, assolutamente circoscritte.

Con forza si conferma  la presenza di  rapporti di lavoro e tutele normative ed economiche particolarmente dissimili tra loro tali da creare una possibile sleale  competitività tra le imprese valorizzando i risparmi di costo a scapito della qualità e innovazione e da ingenerare poi pericoli di illegalità nelle condizioni e rapporti di lavoro.

Quindi per queste considerazioni, per questa situazione  probabilmente più diffusa di quello che relazioniamo, riteniamo importante stimolare l’attenzione delle Istituzioni, Associazioni Imprenditoriali, gli istituti di vigilanza e di Controllo . 

Questa iniziativa non solo si prefigge di affrontare  il problema della legalità, che deve essere assolutamente assicurato, ma anche garantire regole basi da rispettare.

E' necessario e nostro compito primario aiutare coloro che operano nel settore del facchinaggio agendo sui vari aspetti della questione.

Occorre tutelare e valorizzare il lavoro e la professionalità degli operatori per migliora l'efficienza dei servizi; occorre regolamentare i rapporti economici e normativi tra i soci  e di concorrenza tra le cooperative.

Dove la situazione di illegittimità creata da operatori che in mancanza di regole  minime, nel settore, sfruttano il lavoro dei soci e dei lavoratori negandone i diritti.

E' importante a tal fine determinare trattamenti normative ed economici per i lavoratori  di facchinaggio di riferimento nel distretto di Vignola.

Su questi obbiettivi  Le proponiamo, di  istituire un tavolo di consultazione permanente sul settore del facchinaggio, distrettuale dei comuni di Vignola, Spilamberto, Castelnuovo e Castelvetro, Savignano  composto dalle associazioni di categoria, sindacato,  organi preposti alla vigilanza (  UPL, USL…. ), coordinato da Lei in qualita’ di  Sindaco di Vignola.

Suggeriamo alcuni titoli degli argomenti e attivita’  che riteniamo debba sviluppare il tavolo:

1)
Attività  di monitoraggio sulle caratteristiche del settore. Raccolta di elementi statistici sul numero delle cooperative, dei soci,  i cantieri dove svolgono l’attivita’.  Raccolta delle relazioni sulla valutazione dei rischi  per la prevenzione infortuni individuando le misure di prevenzione e di protezione individuale.

2) Attività  di controllo e di vigilanza segnalando agli organismi competenti   eventuali                  

                 irregolarità.

3) Attività di promozione sul versante della formazione professionale  con il      coinvolgimento di Enti o Istituti  professionali..

4) Attività sul versante occupazionale. Supporto sociale ai lavoratori che provengono da altre realtà  nazionali.

Auspicando un suo diretto interessamento per la realizzazione delle iniziative sopra relazionate










distinti saluti. 








CGIL Confederale di Vignola
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